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Anno B 
IV Domenica - Tempo di Quaresima 

La Domenica “della gioia”  
anticipa la piena letizia della Pasqua in Cristo  

La Quarta Domenica del Tempo di Quaresi-
ma, definita fin dall’antichità “Domenica Lae-
tare”,“domenica della gioia” per l’approssi-
marsi della Pasqua, ci consegna una preziosa 
certezza: possiamo incontrare Dio anche nella 
notte. 
La notte dell’esilio a Babilonia, come è 
narrato nella Prima Lettura dal Secondo Libro 
delle Cronache (2Cr 36,14-16.19-23). 
La notte del peccato di cui ci parla San Pao-
lo nella Seconda Lettura dalla Lettera agli 
Efesini (Ef 2,4-10): è la notte delle guerre che 
imperversano di prepotenza anche nel nostro 
tempo. 
La notte del dubbio, come fu per Nicodemo 
nel Vangelo di Giovanni (Gv 3,14-21). É una 
pagina di Vangelo in cui parla solo Gesù men-
tre il Suo  interlocutore è in silenzio e in ascol-
to. 
Nicodemo – come ci dice la tradizione – era 
un uomo onesto, cultore della Legge, affasci-
nato dal Maestro venuto da Nazaret. Era un 
Fariseo di Gerusalemme, uno di quelli 
che «vedendo i segni che Gesù faceva, cre-
devano in lui». Ma il suo cammino di ricerca 
era ancora fragile ed insicuro. Per timore che 
la sua fiducia in Gesù venisse scoperta, per 
paura del giudizio del Sinedrio di cui era parte 
e di vedere compromessa la sua carriera, 
Nicodemo va da Gesù di notte, di nascosto. 
Egli brancola ancora nel buio e giungerà alla 
prima luce della fede - quasi paradossalmente 
- solo dopo la morte di Gesù: allora Nicodemo 
andrà con grande coraggio al sepolcro dove 
era stato deposto portando con sé una quanti-
tà smisurata di olio profumato per imbalsamar-
ne il Corpo. In questo passo evangelico, Gesù 
non lo giudica né lo mortifica. È paziente con 
le sue lentezze, rispetta i suoi dubbi e le sue 
paure e non forza i suoi tempi incerti. Anzi, 
proprio a lui, rivela alcune tra le verità più alte 
e più vertiginose del mistero di Dio. Possiamo 
dire che, in questo brano, l’evangelista Gio-
vanni ci consegna il nucleo incandescente del 
Vangelo. Da questo testo, semplice ed im-
menso, evidenziamo tre passaggi- chiave: 
1. «Dio ha tanto amato il mondo da dare il 
Figlio unigenito». È il versetto centrale del 
quarto Vangelo, il punto sorgivo, il perno attor-

no al quale danza la storia di Dio con l’uomo. 
È la lieta notizia da ripeterci ad ogni risveglio, 
ad ogni difficoltà, ad ogni sfiducia: «Dio ha 
tanto amato il mondo da dare Suo Figlio». Tra 
Dio ed il mondo, due realtà lontanissime e 
divergenti, queste parole tracciano il punto di 
convergenza, il ponte su cui si incontrano ed 
in cui si abbracciano finito ed infinito: l’Amore. 
Divino nell’uomo; umano in Dio. Dio ha amato: 
un verbo al passato sta ad indicare un’azione 
che è da sempre, che continua nel presente e 
intride il mondo. Noi non siamo cristiani per-
ché amiamo Dio. Siamo cristiani perché cre-
diamo che Dio ci ama. Tanto da dare Suo 
Figlio per noi. Dio ha considerato il mondo, ed 
ogni uomo, più importanti di Se stesso. 
2. «Dio non ha mandato il Figlio nel mondo 
per condannare il mondo, ma perché il 
mondo sia salvato per mezzo di lui». A Dio 
non interessa istruire processi contro di noi, 
neppure per assolverci, ora e nell’ora della 
nostra morte. Gesù, venuto come intenzione 
di bene, sta dentro i nostri giorni come datore 
di vita e ci chiama ad escludere dall’immagine 
di Dio qualsiasi intenzione punitiva e qualsiasi 
paura. L’amore non fa mai paura: ma questo 
dono smisurato ed immeritato si condiziona 
consegnandosi alla nostra libertà. Questo 
immenso fascio di luce accetta di abbreviarsi 
nelle nostre opacità. Il Tutto nel frammento. 
Questo è il nostro dramma: abbiamo la terribi-
le possibilità di rifiutare Dio, rendendoci opachi 
e refrattari alla Sua luce. Possiamo chiudere il 
circolo di grazia e di vita che ci mette in comu-
nione ed in comunicazione con Lui ma an-
che,  autenticamente, tra noi. 

3. «La luce è venuta nel mondo, ma gli 
uomini hanno amato più le tenebre che la 
luce, perché le loro opere erano malva-
gie». Prestiamo grande attenzione a queste 
parole di Gesù. Egli non dice “chi cade nelle 
tenebre”, ma chi “ama” le tenebre. Il verbo 
greco dice preferenza, attaccamento, scelta 
consapevole. Non si tratta dunque semplice-
mente di compiere il male: infatti può accade-
re di fare il male per debolezza o per legge-
rezza, quasi come un incidente di percorso, 
che però non denota un’opzione fondamenta-

le o una consensuale scelta di fondo. 

Continua in 2^ pagina 

Vangelo di Giovanni 3, 14-21 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 
«Come Mosè innalzò il serpente nel de-
serto, così bisogna che sia innalzato il 
Figlio dell’uomo, perché chiunque crede 
in lui abbia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da 
dare il Figlio unigenito perché chiunque 
crede in lui non vada perduto, ma abbia 
la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato 
il Figlio nel mondo per condannare il 
mondo, ma perché il mondo sia salvato 
per mezzo di lui. Chi crede in lui non è 
condannato; ma chi non crede è già stato 
condannato, perché non ha creduto nel 
nome dell’unigenito Figlio di Dio. E il giu-
dizio è questo: la luce è venuta nel mon-
do, ma gli uomini hanno amato più le 
tenebre che la luce, perché le loro opere 
erano malvagie. Chiunque infatti fa il ma-
le, odia la luce, e non viene alla luce per-
ché le sue opere non vengano riprovate. 
Invece chi fa la verità viene verso la luce, 
perché appaia chiaramente che le sue 
opere sono state fatte in Dio». 
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La Quarta Domenica di Quaresima segna il 
centro del cammino penitenziale in prepara-

zione alla Pasqua: secondo la tradizione, è 
nota come “Laetare” (Rallegrati), dalla prima 
parola latina dell’antifona d’ingresso, che è un 
invito alla gioia: infatti, si possono adoperare i 
paramenti rosacei ed abbellire l’altare con un 
sobrio addobbo floreale.  
Un grido di gioia apre questa Domenica: 

“Rallegratevi, esultate, gioite” (antifona d’in-
gresso; colletta): è tempo di gioia e leti-

zia perché la salvezza è vicina e perché, 
nonostante i ripetuti tradimenti, Dio non ab-
bandona il Suo popolo (Preghiera Eucaristica 
della Riconciliazione I) ma stringe con lui un 
vincolo nuovo nel misterioso segno della 
Croce (Prefazio della Passione I).  
É occasione di stupore ed esultanza perché il 
“segno maledetto” diventa causa di salvezza 
per chi crede e spera in Lui: «Come Mosè in-

nalzò il serpente nel deserto, così bisogna 
che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché 
chiunque crede in lui abbia la vita eter-

na» (Gv 3,14-15).  
Con la Domenica “Laetare” ci troviamo oltre la 
metà del nostro itinerario di Quaresima. Proprio 
perché la Pasqua si avvicina, questa tappa ci 
aiuta ad entrare nel Mistero della Passione, 
Morte e Risurrezione di Gesù.  
La prima immagine davanti agli occhi è quella 
del Figlio che, innalzato sulla Croce, diventa 
causa di salvezza per tutti quelli che credono in 
Lui. Vero protagonista della storia è l’amore 

di Dio: l’uomo che lo scopre avverte, con 
urgenza, il desiderio di ricambiarlo e proget-
ta la sua esistenza come risposta a questo 
amore, ricevuto in modo del tutto immeritato.  
Da angolature diverse e con accenti diver-
si la Liturgia, in particolare attraverso la 
Parola proclamata, invita a meditare sull’a-
more fedele e “serio” di Dio nei confronti 
dell’uomo: un amore che sa essere severo, 
ma che vuole donare la salvezza fino al 
sacrificio di sé. Nel Figlio dell’uomo innal-

zato sulla Croce si manifesta questo ineffabi-
le mistero, fonte eterna di vita e di gioia.  
Nei testi biblici si contrappongono il peccato 
dell’uomo e l’amore di Dio. Nella pagina evan-
gelica, Cristo interpreta l’innalzamento del ser-
pente di bronzo (Nm 21,8) come simbolo della 
propria morte redentrice, opera proprio dell’a-
more di Dio.  
L’amore di Dio è dono, è grazia, non una nostra 
conquista, non una nostra iniziativa. È passione 
di Dio per noi, è ricerca continua della nostra 
risposta. É un amore, fedele ed accogliente che 
chiama alla conversione a Lui, stimola ed esige 
la nostra fedeltà. «Dio […] ha tanto amato il 

mondo da dare il Suo Figlio unigenito»: cele-
brare l’amore di Dio significa esprimere la no-
stra gratitudine per la vita che, in Gesù, è stata 
donata agli uomini.  
«Avere la vita eterna» non indica solo la pro-
messa di una beatitudine dopo la vita terrena, 
ma la partecipazione alla vita divina già fin 

d’ora.  
Nel “dare”, cioè nel consegnare il Figlio alla 
morte, il Padre manifesta la Sua straordinaria 
passione per l’uomo, una verità che ha ancora 
la forza di capovolgere le nostre visuali e, forse, 
di scandalizzare.  
È un amore antico, quello di Dio per l’uomo, 
una grande passione che, paragonata alle 
vicende umane, assume lo stile dell’innamo-
ramento, tra colui che muove il primo passo 
e conduce a sé per manifestarsi con l’ab-

braccio paterno che vigila, custodisce e 
protegge ogni figlio fin dalla più tenera 
età: «… a tutti sei venuto incontro, perché 

coloro che ti cercano ti possano trovare», 
dice il prefazio della Preghiera Eucaristica IV.  
E quando il figlio è divenuto adulto e la solleci-
tudine paterna ha il coraggio di lasciarlo anda-
re, pur prevedendo la sua facilità di perdersi e il 
sicuro tradimento, il cuore di Dio non smette di 
battere e di amare tanto che, anche nell’espe-
rienza doverosa ed educativa dell’indignazione, 
non chiude mai l’orizzonte della misericordia e 
del perdono. Questo equilibrio forte tra indigna-
zione per il tradimento ed apertura alla miseri-
cordia è il filo conduttore che lega le Letture 
della Liturgia odierna.  

Il cuore di Dio che ama ogni uomo ci colma di gioia nella Domenica “Laetare”  

Nella notte dell’esilio, nella notte del peccato, 
nella notte della guerra, nella notte del dub-
bio: «Chi fa la verità viene verso la luce» – 
aggiunge Gesù. 
Cari fratelli e sorelle, 
nel nostro cammino quaresimale ormai a metà 
del suo corso, il nostro sguardo deve restare 
fisso su Gesù innalzato sulla Croce, come an-
cora ci invita a fare il discepolo ama-
to: «Volgeranno lo sguardo a Colui che han-
no trafitto». Contemplando la Verità appesa al 
legno, comprenderemo l’amore di Dio per noi, 
come lo ha compreso, seppure con fatica, Nico-
demo. Allora, all’alba di Pasqua, proprio come 
Nicodemo, anche noi giungeremo a credere 
senza più sospetti, senza riserve o lentezze. 
Il Crocifisso Risorto sarà la nostra pace e la 
nostra gioia – anticipata in questa Domeni-
ca Laetare – sarà veramente piena. 

don Diego - Parroco 

Quaresima digitale per la CEI 

Per il Tempo di 
Quaresima la CEI
-Ufficio nazionale 
per comunicazio-
ni sociali, in colla-
borazione con il 
Settore dell’Apo-
stolato biblico, ha 
promosso una 
nuova campagna 

di comunicazione sui canali social della Con-
ferenza Episcopale Italiana. A partire dal 14 
febbraio, Mercoledì delle Ceneri, in ogni Do-
menica di Quaresima sono pubblicati “carosel-
li” (illustrazioni) con riflessioni spirituali ispirate 
al Vangelo del giorno a cura della grafica 
Mariella Matera, in arte Alumera. Anche que-
sta iniziativa, che si aggiunge al sito inter-
net BibbiaEdu.it  e all’app Bibbia Cei, vuole 
testimoniare la presenza della Parola nell’am-
biente digitale come linfa vitale dell’annuncio e 
dell’evangelizzazione in Quaresima, “tempo 
forte” dell’Anno liturgico, con immagini e rifles-
sioni per favorire la meditazione.  

2-27 ottobre: seconda sessione della XVI  
Assemblea generale  

Papa France-
sco ha stabili-
to le date per 
la seconda 
sessione della 
XVI Assem-
blea generale 

ordinaria del Sinodo dei Vescovi in calendario 
da mercoledì 2 ottobre a domenica 27 ottobre 
per proseguire i lavori del Sinodo sulla Sinoda-
lità sul tema “Per una Chiesa sinodale: comu-
nione, partecipazione e missione”. Anche que-
sta seconda sessione, com’era già accaduto 
ad ottobre 2023, è preceduta da due giorni di 
ritiro spirituale, dal 30 settembre al 1° ottobre 
(con arrivo dei partecipanti il 29 settembre). In 
vista della seconda sessione dell’Assemblea, il 
Pontefice ha anche costituito i gruppi di studio 
coordinati tra i Dicasteri della Curia romana e 
la Segreteria generale del Sinodo, guidata dal 

Card. Mario Grech, per approfondire alcune 
tematiche specifiche finora emerse. Come 
indicato nel documento “Verso ottobre 2024” 
della Segreteria generale del Sinodo, pubblica-
to a dicembre 2023, la prossima assemblea si 
concentra sul tema della partecipazione, in 
rapporto all’esercizio dell’autorità, espressione 
della comunione a servizio della missione, 
approfondendo come vivere la sinodalità a tutti 
i livelli nella Chiesa. Le tematiche da analizzare 
con metodo sinodale da un punto di vista teolo-
gico, canonistico e pastorale, riguardano in 
particolare l’aggiornamento di alcune norme 
canoniche, la formazione dei ministri ordinati, 
le relazioni tra i Vescovi e gli Ordini religiosi, la 
ricerca teologica e pastorale sul diaconato. 
Papa Francesco ha anche nominato 6 nuovi 
consultori della Segreteria Generale del Sino-
do, che si aggiungono ai dieci già operativi. 

http://bibbiaedu.it/
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 AV V I S I  PA R R O C C H I A L I  

Domenica 10 marzo 
QUARTA DI QUARESIMA - Laetare 

Seconda domenica del mese le offerte raccolte  
integreranno la Rata del mutuo relativo al Tetto 

= = = = = = = = 
Torino - Opera Salesiana Valsalice ore 9:00 - 17:30 
GIORNATA DEL SALESIANO COOPERATORE 

 

Martedì 12 marzo 
Sala Madre Mazzarello - 1° piano Oratorio ore 17:30 

INCONTRO CARITAS 
Organizzazione dei servizi della Caritas 

 

Mercoledì 13 marzo 
In direzione alle ore 20:45 

CONSIGLIO DIRETTIVO CPP - CCPEP 
 

Giovedì 14 marzo 
In Oratorio dalle ore 16:30 alle ore 17:30 

CATECHISMO  
Gruppi Nazareth, Cafarnao, Emmaus 

 

Venerdì 15 marzo 
In Chiesa parrocchiale alle ore 15:00 

VIA CRUCIS 
= = = = =  

Nella sala parrocchiale Don Bosco dalle ore 20:45 
LETTURA CONDIVISA DELLA PAROLA 

 

Sabato 16 marzo 
Teatro Oratorio di Buffalora ore 9:30 

PRESENTAZIONE GREST 2024 
 

Domenica 17 marzo 
QUINTA DI QUARESIMA 

Bancarella - API OPERAIE 
Il ricavato verrà destinato per le Opere Parrocchiali 

VISITA ALLE FAMIGLIE 

E BENEDIZIONE PASQUALE  
Carissimi, 

                  anche quest’anno la Visita viene effettuata dai Sacerdoti della Parroc-
chia solo per le famiglie e gli ambienti di lavoro che ne facciano espressamente 
richiesta.  

La solennità di Pasqua quest’anno cade domenica 31 marzo: possiamo, nel 
Tempo pasquale, protrarre le visite con Benedizione fino a Pentecoste nella spe-
ranza che la salute dei sacerdoti regga.  

Il Parroco si riserva di accogliere l’invito delle famiglie che lo desiderano a fer-
marsi in casa loro la sera, dalle ore 20:30 alle ore 21:00, per un momento di cono-
scenza, preghiera e di semplice confronto sulla Parola.   

Siete pregati di inoltrare la Vostra richiesta di Benedizione Pasquale compilando il 
MODULO (presente sui tavoli espositori) e consegnandolo alla Segreteria della 
Parrocchia o ai Sacerdoti in Casa canonica; è possibile anche comunicare per tele-
fono la vostra richiesta, al numero 030/22.13.39 oppure scrivendo una mail a: 

parroco@donboscobrescia.it. 

I percorsi saranno organizzati dalla Parrocchia in base alle Vostre richieste ed alla 
Vostra disponibilità.   

Don Diego - Parroco 

 

mailto:parroco@donboscobrescia.it
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La Fiaccola di San Benedetto “Pro Pace et Europa Una”  
a Praga nel 60° dalla proclamazione a Patrono d’Europa 

É partito sabato 17 febbraio da Norcia, con 

l’accensione della Fiaccola “Pro pace et 

Europa una”, il Pellegrinaggio “I Giorni di 

San Benedetto” con tappe a Praga, Subiaco 

e Cassino, per rientrare nella città umbra il 

20 marzo.  

Lo scorso 7 febbraio la Fiaccola è stata bene-

detta dal Papa ed ha sostato anche a Monteci-

torio.  

Dalle tre cittadine umbre unite nel nome di San 

Benedetto, da sessant’anni Patrono d’Europa, 

ogni anno la Fiaccola in una staffetta simbolica 

porta luce in tutto il Vecchio Continente.  

Il Pellegrinaggio 2024 è partito 

dalla Basilica di Norcia, città 

natale del Santo, che sta gra-

dualmente tornando alla sua 

maestosa bellezza dopo il sisma 

del 2016 per raggiungere Subia-

co, dove San Benedetto ha ma-

turato il suo pensiero e quindi 

Cassino, dove la Regola bene-

dettina è diventata parola ed 

azione. Nel 1964, Papa Paolo VI 

ha proclamato San Benedetto 

Patrono d’Europa: da allora la 

Fiaccola “Pro pace et Europa Una” è stata 

accesa ogni anno in diverse capitali d’Europa 

e, nel 2021, con l’imperversare della pandemia 

ha raggiunto l’Ospedale di Bergamo. Nel 2022 

la Luce di San Benedetto è arrivata a Lisbona, 

mentre quest’anno ha sostato dal 19 al 22 feb-

braio nella capitale della Repubblica Ceca 

presso il Monastero di Břevnov, accolta dal 

Nunzio Apostolico a Praga e dalla Comunità 

Monastica dell’Abbazia. Sabato 9 marzo la 

Fiaccola è attesa di nuovo al Sacro Speco di 

Subiaco, il 17 marzo a Cassino e Montecassino 

per raggiungere quindi Norcia a piedi il 20 mar-

zo scortata dai tedofori - gli atleti del CUS Cas-

sino - lungo il Cammino di San Benedetto, in 

vista delle celebrazioni del 21 marzo per il tran-

sito del Patrono d’Europa. In tutti i luoghi del 

Santo dal 17 febbraio al 21 marzo per “I Giorni 

di San Benedetto” sono ambientate manifesta-

zioni folcloristiche della tradizione, eventi cultu-

rali e celebrazioni che si concludono il 21 mar-

zo a Montecassino con il Solenne Pontificale 

presieduto dal Card. Arrigo Miglio, Arcivesco-

vo emerito di Cagliari e a Cassino con la Pro-

cessione delle Reliquie del Santo dal Monaste-

ro di Santa Scolastica alla Chiesa Concattedra-

le e la Benedizione alla Città e all’Europa. “Il 

Pellegrinaggio vuole portare nel mondo il mes-

saggio di Pace di San Benedetto - ha spiegato 

Mons. Renato Boccardo, Arcivescovo di Spole-

to-Norcia - La Fiaccola è custode luminoso 

del  patrimonio ideale, legato alla Regola di 

San Benedetto. É importante riproporre questo 

messaggio oggi, in un mondo disgregato e 

segnato dalle guerre, dall’individualismo e dalla 

trascuratezza nei confronti di chi è meno fortu-

nato, per far capire che è possibile vivere in 

maniera diversa come San Benedetto ci ha 

insegnato”.  

Sezione permanente del Museo Diocesano di Brescia  
in omaggio a San Paolo VI 

Lo scorso 1° marzo al Museo Dio-

cesano di Brescia è stata inaugu-

rata una sezione permanente de-

dicata a Papa Montini in concomi-

tanza con l’apertura fino al 1° 

aprile della mostra “Artisti per il 

Pontificato di San Paolo VI” che 

commemora la figura del Pontefi-

ce bresciano attraverso oggetti 

caratteristici della sua vita, alcuni 

dei quali già conservati nella sede museale come la casula, la ve-

ste papale e lo zucchetto, il galero e l’anello episcopale, la copia 

della tiara papale, il ritratto realizzato dall’artista Francesco Benci-

venga ed il disegno preparatorio con i bozzetti di Raffaele Scorzelli 

per il monumento a Paolo VI in Duomo.  

La rassegna, che propone anche le 16 medaglie d’oro provenienti dalla 

Biblioteca Apostolica Vaticana coniate durante il Pontificato Montini 

(1963-1978), è allestita nel 60° anniversario del “Discorso agli arti-

sti” che San Paolo VI ha pronunciato nella Cappella Sistina il 7 

maggio 1964 per ribadire, con la celebre frase “Noi abbiamo biso-

gno di voi”, l’importanza della collaborazione con il mondo dell’ar-

te contemporanea e con artisti innovativi del calibro di Giacomo 

Manzù, Floriano Bodini, Pericle Fazzini, 

Lello Scorzelli in modo da veicolare il 

messaggio evangelico e l’esperienza di 

fede attraverso il linguaggio della moder-

nità specialmente in favore delle nuove 

generazioni. 
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Con un nuovo disegno diffuso dal Dicastero 
per lo Sviluppo Umano Integrale lo street art 
MAUPAL, al secolo Mauro Pallotta, illustra il 
Messaggio di Papa Francesco per la Quare-
sima 2024 sul tema “Attraverso il deserto 
Dio ci guida alla libertà” ispirato al passo del 
Libro dell’Esodo: «Io sono il Signore, tuo Dio, 
che ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, 
dalla condizione servile». (Es 20,1-17).  
“Il disegno raffigura l’immagine dell’evasione 
dalle catene che ci ingabbiano verso la libertà - 
ha spiegato l’autore - Il Papa ci invita ad uscire 
dalla schiavitù della paura e dell’odio e a speri-
mentare il passaggio dalla morte alla vita e alla 
libertà.  
Da qualche anno svolgo laboratori di street art 
nelle scuole e nelle carceri, a volte anche unen-
do studenti e detenuti per dipingere tutti insie-
me i muri delle carceri. Lavorare con le persone 
recluse porta ad annullare pregiudizi spesso 
innati. Si possono incontrare persone che han-
no commesso errori, anche orribili ma che, ora 
reclusi, fanno i conti con la propria coscienza. 
Sono convinto che chi conosce il buio ed il 

freddo possa capire ed 
apprezzare nella totali-

tà la bellezza ed il calore della luce”.  
L'esodo quaresimale ci aiuta a liberarci dalle 
schiavitù: Dio sostiene la nostra speranza attra-
verso un cammino ecclesiale, comunitario e 
personale di conversione per dirigerci verso la 
terra che Egli vuole offrirci.  
“La Quaresima - ci ricorda Papa Francesco 
nel suo Messaggio - è tempo di conversione 
e di libertà perché Dio non vuole sudditi, ma 
figli, rivolgendo a ciascuno di noi la Parola 
di Dio che, come si dice nell’Esodo, ci ha 
fatto uscire dalla condizione servile.  
In Quaresima è tempo di agire, ma in Quaresi-
ma agire è anche fermarsi. Fermarsi in preghie-
ra, per accogliere la Parola di Dio e fermarsi 
come il Samaritano, in presenza del fratello 
ferito, perché l’amore di Dio e del prossimo è 
un unico amore.  
Fermiamoci alla presenza di Dio, presso la 
carne del prossimo.  
Per questo preghiera, elemosina e digiuno non 
sono tre esercizi indipendenti, ma un unico 
movimento: nella misura in cui questa Quaresi-
ma è di conversione, allora, l’umanità smarrita 

può avvertire un sussulto di creatività: il balena-
re di una nuova speranza. Ci vuole il coraggio 
della conversione, dell’uscita dalla schiavi-
tù! La fede e la carità tengono per mano 

questa bambina speranza”.  

La Quaresima di MAUPAL per il Papa 

Papa Francesco - “La Chiesa è in cammino con preti e laici  
operai di un cantiere in costruzione” 

“Il Cammino Sinodale in corso - ha affermato 
Papa Francesco - ci insegna ad ascoltare lo 
Spirito: così la Chiesa rimane costantemen-
te in cammino, aperta alla novità dello Spiri-
to, vincendo la tentazione di preservare se 
stessa ed i propri interessi, ma concentrata 
piuttosto su ciò che è essenziale: l’annun-
cio del Vangelo.  
La formazione non finisce mai ed è simile 
ad un “cantiere” sempre aperto.  
Il Cammino Sinodale ci sta insegnando ad 
ascoltare senza compromessi lo Spirito e gli 
uomini e le donne del nostro tempo.  

Ai sacerdoti viene richiesto di essere servitori 
– questo significa ministri – che sanno adottare 
uno stile di discernimento pastorale in ogni 
situazione, sapendo al tempo stesso che tutti, 
preti e laici, siamo in cammino verso la pienez-
za e siamo operai di un cantiere in costruzione. 
Agli uomini e alle donne non possiamo offrire 
risposte monolitiche e preconfezionate: va 
sempre annunciata la misericordia di Dio con la 
vicinanza ed affinando l’arte del discernimento. 
Anche il cammino di formazione sacerdotale è 
un cantiere nel quale ciascuno è chiamato a 
mettersi in gioco nella verità, lasciando agire il 
Signore nella propria vita.  
Come in un cantiere, lo Spirito verrà dappri-
ma a demolire quegli aspetti, quelle convin-
zioni, quello stile e perfino quelle idee in-
coerenti sulla fede e sul ministero che impe-
discono di crescere secondo il Vangelo; poi 
lo stesso Spirito, dopo aver ripulito le falsità 

interiori, darà un cuore nuovo, edificando la 
vita secondo lo stile di Gesù, rendendoci 
nuove creature e discepoli missionari.  
Non bisogna avere paura di consegnarsi all’a-
zione dello Spirito, scoprendo la tenerezza del 
Signore dentro le proprie fragilità, coltivando la 
vita interiore e meditando la Parola.  
Il Tempo di Quaresima richiede conversione e 
rinnovamento per apprendere uno stile di vita 
che ci renda capaci di donarci agli altri e di 
essere attenti ai più poveri, riscoprendo il gusto 
della sobrietà senza lasciarci ingannare dal 
culto dell’immagine e dell’apparire, ma curando 
la vita interiore, prendendoci cura della giustizia 
e del creato, vivendo nella pace e nella concor-
dia, superando le divisioni ed imparando a 
vivere in fraternità che, specialmente oggi, è 
una delle più grandi testimonianze che i cre-
denti - laici e ministri - possono offrire al mon-
do”. 

Per il Bicentenario del Sogno dei Nove Anni di 

Don Bosco (1824-2024), Poste Vaticane ha 

emesso un francobollo ed un annullo postale 

speciale dedicati a questo importante anniver-

sario. Il francobollo celebrativo del valore di 

1,30 euro in 190.800 esemplari riproduce un 

dipinto su tela realizzato nel 1999 per la Basili-

ca Superiore del Tempio Don Bosco al Colle 

Don Bosco (Castelnuovo Don Bosco, Asti), 

opera di Mario Bogani (1932-2016), il famoso 

artista che ha decorato anche la nostra chiesa 

parrocchiale di Brescia. L’annullo filateli-

co, liberamente ispirato al tema del francobollo, 

raffigura Giovannino che dorme circondato 

dalle figure salienti del Sogno: Gesù, la Vergine 

Maria, lupi ed 

agnelli. Le emis-

sioni sono state 

diffuse il 19-20 

febbraio dall’Uffi-

cio Postale “Arco 

delle Campane” 

nel Braccio “Carlo 

Magno” del Colonnato del Bernini: l’obliterazio-

ne del materiale filatelico può essere richiesta 

al Settore Obliterazioni del Servizio Poste e 

Filatelia ENTRO il 23 marzo.  

Emissioni filateliche da Poste Vaticane per il Bicentenario del Sogno dei Nove Anni 
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In Terra Santa i Salesiani di Betlemme fanno rete per i giovani 

Giovedì 15 febbraio, nella Cappella della 
Basilica di San Pietro, il Prefetto del Dica-
stero per l’Unità dei cristiani, Card. Kurt 
Koch, ha celebrato la prima commemorazio-
ne della Chiesa Cattolica per i 21 Martiri 
Copti di Libia (20 egiziani ed un ghanese) 
rapiti e decapitati il 15 febbraio 2015 a Sirte 
dai miliziani del cosiddetto Stato islamico 
ed inseriti da Papa Francesco nel Martirolo-
gio Romano. In Basilica sono state portate 
le Reliquie dei 21 Martiri offerte al Pontefice 
dal Capo della Chiesa ortodossa Tawadros 
II, Papa di Alessandria. 
“I Martiri della Chiesa - ha affermato il Card. 
Koch - non sono un fenomeno marginale, ma 
ne costituiscono il fulcro fondamentale perché il 
Martirio è un aspetto essenziale del cristianesi-
mo, come si è rivelato ripetutamente nella sto-
ria della Chiesa.  
Nel mondo odierno si contano addirittura più 
Martiri rispetto al tempo delle persecuzioni dei 
cristiani nei primi secoli e l’80% dei perseguitati 

per la fede sono cristiani.  
Del resto la Passione di Gesù è il primo Marti-
rio ed è il modello esemplare per i cristiani che 
vivono nella Sua sequela e donano la propria 
vita per amore di Lui.  
Come Cristo si è conformato interamente alla 
volontà del Padre celeste per noi uomini e ha 
dato la vita sulla Croce per il Suo amore infinito 
per noi, così anche il Martire cristiano non cer-
ca il Martirio, ma se questa prova giunge in 
maniera inevitabile lo prende su di sé, come 
conseguenza della lealtà alla sua fede.  
Non è la morte in sé a fare del cristiano un 
Martire, ma è piuttosto il suo intento e quindi la 
sua disposizione interiore.  
Se prendiamo come esempio Gesù Cristo, 
allora il segno distintivo sarà l’amore: il Martire 
mette in pratica la vittoria dell’amore sull’odio e 
sulla morte. E il suo sacrificio si rivela il sommo 
atto di amore verso Dio e verso i fratelli e le 
sorelle nella fede.  
Già San Giovanni Paolo II, nel Grande Giubileo 
del 2000, ha evidenziato l’“ecumenismo dei 
Martiri” con una memorabile celebrazione al 
Colosseo in presenza di rappresentanti di di-
verse Chiese e comunità ecclesiali cristiane. 
Con questa iniziativa Papa Wojtyla aveva chia-
ramente dimostrato che la testimonianza resa a 
Cristo sino allo spargimento del sangue è dive-
nuta patrimonio comune di cattolici, ortodossi, 
anglicani e protestanti, come si legge nel-
la Tertio millennio adveniente, ravvisando una 

fondamentale unità tra noi cristiani nella spe-
ranza che i Martiri potessero aiutare la cristiani-
tà a ritrovare la piena comunione.  
Come la Chiesa primitiva era convinta che il 
loro sangue potesse essere seme di nuovi 
cristiani, così anche oggi possiamo nutrire la 
speranza nella fede che il sangue di tanti Marti-
ri del nostro tempo possa un giorno rivelarsi 
seme di piena unità ecumenica del Corpo di 
Cristo, ferito da tante divisioni.  
Nel sangue dei Martiri, possiamo esserne certi, 
siamo già diventati una cosa sola e la comunio-
ne dei Martiri parla senza dubbio in maniera più 
eloquente delle divisioni che ancora oggi ci 
dividono.  
Anche Papa Francesco ha sempre considerato 
molto importante la testimonianza dei Martiri 
Copti ortodossi. Includendoli nel Martirologio 
Romano come segno della comunione spiritua-
le che unisce le nostre due Chiese, il Santo 
Padre ha voluto mostrare che sono testimoni 
della fede anche nella Chiesa cattolica e dun-
que sono anche i nostri Martiri”.  
Durante la Preghiera ecumenica sono state 
elevate intenzioni affinché, per intercessione 
dei ventuno martiri, il Signore doni la forza del 
Suo Spirito per proclamare il Suo nome, per i 
perseguitati a causa della fede, perché trovino 
la forza di perdonare, per le Chiese cattolica e 
copta ortodossa in cammino verso l’unità e 
perché il Signore sostenga tutti nel cammino 
verso la Pasqua. 

21 Martiri Copti in Libia testimoni di fede anche nella Chiesa cattolica 

L’Opera Salesiana a Betlemme, avviata nel 
1864 da Don Antonio Belloni, sacerdote 
missionario ligure amico personale di Don 
Bosco, diventato Salesiano nel 1891 con 
l’arrivo dei primi Confratelli in Terra Santa, 
continua anche nell’attuale tragedia della 
guerra in Palestina a promuovere la crescita 
integrale e la formazione professionale e 
tecnica di migliaia di ragazzi e giovani dei 
ceti popolari.  
Proprio per tenere salda la speranza in un futu-
ro migliore, i Salesiani hanno promosso un 
lavoro “in rete” con le istituzioni culturali, 
sociali e religiose del territorio palestinese 
tra Gerusalemme ed Hebron.  
Il 10 luglio 2023 Fratel Peter Bray (dei Lasallia-
ni FSC-Fratelli delle Scuole Cristiane) e don 
Pietro Bianchi SdB hanno firmato un accordo di 
partenariato tra l’Università di Betlemme, voluta 
da Papa Paolo VI e retta dai Fratelli delle Scuo-
le Cristiane e l’Istituto Tecnico dei Salesiani per 

l’avvio di una Facoltà di Ingegneria in Energie 
Rinnovabili.  
A marzo 2024 è in corso il secondo semestre 
del primo anno dei cinque previsti, con lezioni 
online ed esercitazioni manuali in presenza. 
Sabato 17 febbraio è anche stato siglato 
tra don Lorenzo Saggiotto SdB e don 
George Haddad OFM-Ordine Frati Mino-
ri un accordo di partenariato tra Salesia-
ni e Francescani per la gestione con-
giunta di un biennio di maturità tecnica: 
gli studenti avranno le lezioni teoriche 
nelle aule del “Terra Santa College” dei 
Francescani e si eserciteranno nelle 
officine e laboratori dei Salesiani per 
l’apprendimento pratico. Al termine, i 
diplomati avranno così un accesso facili-
tato alla Facoltà di Ingegneria. Questi 
nuovi progetti si affiancano a corsi bien-
nali di formazione professionale, attivi da 
decenni, con specializzazioni in falegna-
meria, meccanica, meccatronica, elettri-
cità, PLC-Controlli Logici Programmabili 
e a quelli recenti, di durata variabile, di 
progettazione grafica, marketing digitale, 
fotovoltaico che richiamano ogni anno 
centinaia di allievi: giovani adulti, cristia-
ni e musulmani, uomini e donne.  
Non va dimenticato l’altro settore di atti-
vità dell’Opera salesiana di Betlemme: il 

Forno, dotato recentemente di nuovi impianti di 
fermentazione e cottura, che continua a sforna-
re ottimo pane, venduto ogni giorno a chi può 
pagarlo oppure donato gratis a circa un centi-
naio di famiglie povere. 
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Pellegrinaggio della Madre generale FMA in Spagna nei Luoghi della Beata Palomino 

Dal 15 al 20 febbraio la Superiora generale 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice, Madre 
Chiara Cazzuola, con la Vicaria generale 
Suor María del Rosario García Ribas, duran-
te la visita all’Ispettoria spagnola “Maria 
Ausiliatrice” di Siviglia ha compiuto il pelle-
grinaggio nei Luoghi della Beata Suor Euse-
bia Palomino Yenes, Cantalpino, 1899-
Valverde del Camino, 1935), di cui ricorre il 
9 febbraio la memoria liturgica.  
La visita della Madre generale, in occasione del 
ventesimo anniversario dalla beatificazione di 
Suor Eusebia da parte di San Giovanni Paolo II 
nel 2004 e nel centenario della sua prima Pro-
fessione religiosa, ha toccato il paese natale, 
Cantalpino, dove la famiglia Palomino Yenes 
ha vissuto in condizioni di povertà estrema ed il 
Colegio San Juan Bosco di Salamanca, in cui  
Suor Eusebia ha conosciuto le FMA, frequen-
tando l’Oratorio ed entrando nell'Istituto in cui 
ha lavorato come tuttofare, domestica, ortolana 
ed aiuto cuoca.  
Emessa la prima Professione religiosa nel 

1924, Suor Palomino è assegnata alla Casa 
FMA di Valverde del Camino, nel Sud-Ovest 
della Spagna, in Andalusia al confine con il 
Portogallo che oggi custodisce le sue spoglie 
mortali: qui Suor Eusebia si è dedicata con 
grande operosità alle mansioni più umili legate 
al servizio (cucina, portineria, orto, infermeria) 
e, in Oratorio, alla cura delle bambine più pic-
cole e delle persone più povere e semplici. 
Nonostante fosse di aspetto piuttosto insignifi-
cante, piccola e con le mani grosse, ma 
“onorata di essere nella Casa del Signore per 
ogni giorno di vita”, ben presto Suor Eusebia 
cattura l’attenzione delle piccole narrando, 
grazie alla sua prodigiosa memoria, fatti missio-
nari, vite di Santi, episodi di devozione mariana 
o aneddoti di Don Bosco, rendendo il racconto 
molto incisivo con la forza della sua fede sem-
plice e facendosi apostola della devozione 
all’Amore misericordioso, secondo le rivelazioni 
di Gesù alla religiosa polacca, oggi Santa, Fau-
stina Kowalska, divulgate in Spagna dal dome-
nicano Padre Juan Arintero.  
Devota senza riserve alla Vergine Maria, Suor 
Eusebia aderisce alla “schiavitù mariana” del 
Santo francese Luigi de Montfort ed anima il 
suo apostolato con innumerevoli lettere desti-
nate, per tutto l’arco della sua breve esistenza, 
a ragazze, giovani, mamme di famiglia, semi-
naristi, sacerdoti. Suor Eusebia muore l’11 
febbraio 1935 dopo essersi offerta al Signore 
per la salvezza della Spagna e per la libertà 
religiosa nelle fasi drammatiche che, con vio-
lenti tumulti anti-religiosi negli anni Trenta del 
Novecento, anticipano la guerra civile.  
La  Superiora generale in seguito ha raggiunto 
a Sarriá (Barcellona) la prima Casa FMA in 
Spagna, a Torre Gironella, dove Suor Eusebia 

ha compiuto il Noviziato e la prima Professione 
religiosa. “Con umiltà e semplicità, attraverso la 
sua convinta devozione a Maria Ausiliatrice, la 
Beata Palomino ha testimoniato come il quoti-
diano è il luogo dell’offerta e del sacrificio in 
chiave salvifica, come Gesù ha offerto Se stes-
so per la salvezza di tutti gli uomini - ha dichia-
rato Madre Chiara Cazzuola nella Buonanotte  
presso la Casa Can Prats, prima Casa Salesi-
ana in Catalogna dove, nel maggio 1886 ha 
soggiornato Don Bosco accompagnato dal 
Beato Don Michele Rua, suo I Successore.  
La visita della Madre generale FMA si è conclu-
sa a Siviglia presso la Casa “Suor Eusebia” che 
da 25 anni promuove in tutta l’Andalusia inizia-
tive di assistenza socio-educativa con attività 
formative e progetti residenziali per minori, 
donne, migranti e bisognosi attraverso la Fun-
dación Mornese, operativa dal 1998 e fedele al 
carisma di Madre Mazzarello e Don Bosco. 

A scuola di notizie con GdB, Teletutto e Radio Bresciasette 

Lunedì 19 febbraio gli studenti dell’Istituto 

Salesiano “Don Bosco” e dell’Istituto di 

Istruzione Secondaria Superiore “Luigi Ba-

zoli - Marco Polo” di Desenzano sono stati 

accolti nella redazione del Giornale di Bre-

scia, di Teletutto e Radio Bresciasette, 

nell’ambito degli  incontri tra giornalisti e 

giovani allievi per la decima edizione del 

progetto «GdB Press Forward».  

Si tratta del programma 

di alternanza scuola-

lavoro sviluppato come 

PCTO-Percorsi per le 

competenze trasversali 

e per l’orientamento 

che, da fine febbraio a 

fine marzo, sta coinvol-

gendo oltre 250 studen-

ti di 14 Istituti Superiori 

del Bresciano impegna-

ti nella creazione di un 

podcast, contenuto multimediale sui temi della 

sostenibilità e del rapporto con l’intelligenza 

artificiale.  

I professionisti di Editoriale Bresciana han-

no guidato ragazzi/ e alla scoperta del mon-

do dell’informazione e delle nuove frontiere 

tecnologiche che già gli studenti hanno 

imparato ad utilizzare nella didattica a di-

stanza durante la pandemia.  

Dopo una breve illustrazione introduttiva 

sul lavoro svolto dall’intero sistema di Edi-

toriale Bresciana, gli allievi hanno visitato 

gli spazi multimediali della redazione del 

quotidiano e, sui tavoli di elaborazione delle 

edizioni  cartacea e digitale del GdB, hanno 

visto in tempo reale come prendono vita le 

notizie.  

Nello studio televisivo di Teletutto, gli stu-

denti hanno apprezzato le dirette tv anche 

con simulazioni che li hanno messi alla prova 

davanti a luci e telecamere. Hanno infine segui-

to le dirette di Radio Bresciasette con interven-

ti «on air» nel Magazine di Maddalena Damini 

per illustrare l’esperienza live ed hanno anche 

seguito la programmazione di Radio Classica 

Bresciana dove hanno conosciuto Donatella 

Valgonio, volto e voce storica dell’emittente.  

I ragazzi sono stati “a scuola di  notizie” 

con un accesso straordinario dietro le quin-

te al mondo dell’informazione.  
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“Ghóm brüsàt la ècia” al quartiere “Don Bosco”!  

Metà Quaresima, mezzo Carnevale: così era un tempo la tradizione 
che imponeva una pausa golosa a metà del cammino quaresimale, 
fatto di astinenza dalle carni e rinunce a tavola. In molte case veni-
vano fritti i crostoli e le frittelle, proprio come negli ultimi giorni di 
Carnevale. 
É questa una parte delle vecchie usanze che nel tempo però si è perdu-
ta: è rimasta invece la tradizione del falò “Brüsóm la ècia”, che affonda 
le sue antiche radici nelle usanze contadine per cui bruciare le sterpa-
glie lasciate dall’inverno significava trasformarle in cenere per concima-
re campi e prati in vista della nuova stagione primaverile. Nell’interpreta-
zione cristiana, il rogo è diventato simbolo della liberazione dai mali e 
dagli errori del passato, rinnovando l’anima in preparazione alla Pasqua 

e sgomberando vecchi 
vizi e cattive abitudini 
per iniziare il nuovo 
cammino spirituale 
nella seconda metà 
della Quaresima. In 
ogni caso, bruciare la 
vecchia nel nostro 
territorio resta sempre 
una piacevole occasio-
ne di incontro. Infatti, 
giovedì grasso 7 mar-
zo alle 18.00 è iniziata 
la sfilata per le vie del 
quartiere “Don Bosco” 
e, dopo la cena in Ora-
torio a base di pane, 
salamine e patatine, 
alle 20.00 abbiamo 
dato fuoco alle polveri 
per il rogo del fantoc-
cio. Abbiamo detto 
addio all’inverno e ad 
ogni negatività, mantenendo viva la tradizione contadina della pausa al 
periodo quaresimale di rinuncia e di penitenza gustando squisite frittelle 
in attesa della nuova stagione che ci porta alla festa di Pasqua. “E la 
ècia l’è  nàda…”! 

Giornata all’insegna dell’inclusione per la 
Scuola FMA di Brescia  

Lunedì 4 marzo bam-
bini e bambine della 
Scuola dell’Infanzia e 
Primaria “Maria Ausi-
liatrice” hanno vissu-
to la “Giornata dello 
Sport e della Disabili-
tà” dedicata all’ami-
cizia e all’inclusione 
nel segno dello 
sport, organizzata in 

collaborazione con l’associazione ANIMA e con la partecipazione 
di numerose associazioni sportive locali e genitori della scuola.  
“Abbiamo sperimentato come lo sport rappresenti una straordi-
naria opportunità di inclusione che permette a tutti di raggiungere 
grandi risultati, senza differenze - hanno dichiarato le insegnanti - 
Le attività sportive non hanno solo rilievo dal punto di vista psico
-fisico, ma sono anche un’occasione inclusiva di incontro, scam-
bio e confronto.  
I nostri alunni hanno apprezzato come sia possibile mettersi in 
gioco e fare squadra con tutti in un’esperienza davvero prezio-
sa!”. 

Domenica 3 marzo le famiglie dei ragazzi dei gruppi Cafarnao e 
Nazareth hanno vissuto una giornata di ritiro all’insegna della sem-
plicità e dello spirito di condivisione all’Istituto Filosofico Salesia-
no di Nave.  
Innanzitutto abbiamo condiviso il tempo che, nelle nostre vite sempre 
frenetiche, è un bene veramente molto prezioso. Poi abbiamo trascorso 
una giornata di gioco che, oltre a divertire, aiuta a creare relazioni e a 
conoscere meglio se stessi e gli altri. E ancora, insieme, abbiamo condi-
viso la preghiera, che alimenta e mantiene viva la nostra fede.  
L’impegno comune è affrontare la responsabilità di accompagnare i 
nostri ragazzi a ricevere il Sacramento della Riconciliazione, il 
prossimo 23 marzo.   
E poi non è mancata l’occasione di condividere il pranzo, le chiacchiere, 
i sorrisi… e anche le piccole fatiche della vita quotidiana. Ma soprattutto 
abbiamo condiviso, in maniera molto spontanea e direi quasi fraterna, le 
riflessioni che sono nate in noi grazie agli spunti proposti e suggeriti da 
catechisti e sacerdoti.  
La lettura del Vangelo della III Domenica di Quaresima (Gv 2,13-25) ha 
riecheggiato dentro di noi, mentre ci confrontavamo con un Gesù inedi-
to, severo, quasi arrabbiato per il comportamento della gente all’interno 
del Tempio, e che sembrava dire proprio a noi: “Lo zelo per la tua 
casa mi divora”.  
Ci siamo sentiti smascherati e anche un po’ mortificati da un Gesù in 
grado di leggerci dentro perché Lui, che sa “quello che c’è in ogni uo-
mo”, conosce la nostra piccolezza, le nostre autogiustificazioni e le no-
stre mancanze. Ma alla fine ci siamo consolati leggendo “Distruggete 
questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere”, perché abbiamo 
capito che, se in questa Quaresima avremo il coraggio di distruggere il 
tempio delle nostre certezze, svuotando le nostre vite dal superfluo e 
cercando di fare spazio per Lui nelle nostre giornate, allora Lui, risor-
gendo, potrà abitare dentro i nostri cuori e fare della nostra vita un Tem-
pio vero. 

Claudia Firmo 

Una domenica in condivisione per prepa-
rarci al Sacramento della Riconciliazione 
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Libro sospeso a favore del Rifugio Caritas 

La libreria Paoline di Brescia lancia l’iniziativa “Libro sospeso”  

a favore del Rifugio Caritas.  

Dal 1 marzo al 6 aprile i clienti della libreria potranno acquistare un libro,  

scrivere una dedica e lasciarlo in dono a favore degli ospiti del Rifugio Caritas. 

La proposta del "Libro sospeso" e l'esperienza del Rifugio Caritas  

verranno presentate mercoledì 13 marzo alle ore 17.30  

presso la libreria Paoline (via Gabriele Rosa, 57 – Brescia).  

L’incontro sarà trasmesso in diretta sulla pagina Facebook della libreria: 

https://www.facebook.com/libreriapaoline.brescia/ 

https://caritasbrescia.us4.list-manage.com/track/click?u=c81b435abe399b08240e0a3ce&id=90f87f2e38&e=03e27101bf
https://www.facebook.com/libreriapaoline.brescia/
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